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OGGETTO: POR CALABRIA FSE 2007/2013 AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI 
INCENTIVI AI DATORI DI LAVORO PER L'INCREMENTO OCCUPAZIONALE E LA 
CONCESSIONE DI UNA DOTE FORMATIVA COME CONTRIBUTO ALL'ADATTAMENTO 
DELLE COMPETENZE (D.D.G. 8289 DEL 27/06/2008) REVOCA PARZIALE DEL CONTRIBUTO 
CONCESSO ALL'IMPRESA "ASSOCIAZIONE PER L'INFANZIA MULTIETNICA PARITARIA 
TOPOLINO" CON D.D. N. 20122 DEL 11/11/2009 E N. 8053 DEL 27/05/2013.. 

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                       IL DIRIGENTE GENERALE VICARIO

PREMESSO CHE: 
-  con  D.D.G.  n.  8289 del  27/06/2008  è  stato  approvato  l’“Avviso  Pubblico  per  la  concessione  di  

incentivi  ai datori di lavoro  per l’incremento occupazionale e la  concessione di una dote formativa  
come contributo all’adattamento delle competenze”, pubblicato sul BURC del 27/06/2008;

-  a  seguito  di  partecipazione  e  ammissione  all’Avviso  pubblico  predetto,  con Atto  di  Adesione ed 
Obbligo (Rep. n. 342 del 28/01/2009) sottoscritto tra la Regione Calabria e l’impresa beneficiaria sono 
stati definiti tra le parti contraenti i rapporti giuridici e finanziari, nonché le modalità di erogazione del 
contributo;

- al fine dell’erogazione del contributo economico di cui sopra è stata stipulata, in favore della Regione 
Calabria,  apposita  polizza  fidejussoria n.  101823PT del  02/10/2009 tra l’impresa beneficiaria e la 
società Finworld S.p.A, con sede legale in Viale di Villa Grazioli 29 – Roma;

- con Decreto n. 20122 del 11/11/2009, a seguito di comunicazione di avvio dell’attività formativa post-
assunzione, è  stata  disposta  la  liquidazione  della  somma  di  euro  45.000,00 in  favore 
dell’Associazione per l’Infanzia Multietnica Paritaria Topolino di Furfaro Giovanna (P.I. 02501000802) 
come incentivo all’assunzione di n. 3 lavoratori;

- con D.D. 8053 del 27/05/2013 è stata disposta in favore dell’impresa  predetta la liquidazione  del 
contributo relativo all’attività formativa nella misura di euro 4.000,00;

-  con nota  della  Regione  Calabria prot.  n.  198541 del  18/06/2014  è  stato  data  comunicazione 
dell’avvio  del procedimento  di  revoca  del  finanziamento  ai  sensi  della  L.  241/90  per  “mancata 
presentazione dei dati di monitoraggio attestanti la continuità e la conformità delle assunzioni ...”;

- l’impresa beneficiaria,  mediante  nota  prot.  Siar  n.  299044 del  24/09/2014,  ha  trasmesso  la 
rendicontazione dei costi salariali con contestuale richiesta di svincolo della polizza fideiussoria;

- con  nota  prot.  n.  39615 del  06/01/2015  la  Regione  Calabria  ha  riscontrato  talune  irregolarità 
amministrative e contabili sulla rendicontazione salariale e formativa, con contestuale intimazione alla 
restituzione del maggior importo erogato;

- successivamente alla predetta comunicazione la beneficiaria ha richiesto ed espletato l’accesso agli 
atti amministrativi, formalizzato con verbale prot. n. 82143 del 13/03/2015, mentre con Pec prot. SIAR 
n. 127850 del 24/04/2015 ha trasmesso documentazione integrativa. 

CONSIDERATO CHE:
-  l’ASSOCIAZIONE PER L’INFANZIA MULTIETNICA PARITARIA TOPOLINO,  con  sede  in  Reggio 

Calabria, Via Modena San Sperato II Trav. 54, è incorsa nelle violazioni previste dagli  artt.  2 e 3 
dell’Atto di Adesione ed Obbligo e dagli artt. 10 ed 11 dell’Avviso Pubblico;

-  ai  sensi  dell’art.  6  del  suddetto Atto  di  adesione,  la  violazione delle  clausole  in  esso contenute 
costituisce causa di Revoca totale o parziale del finanziamento concesso;

- la Pubblica Amministrazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 21 della Legge 241/90 e ss.mm.ii., ha il  
potere di agire in autotutela amministrativa.

PRESO ATTO CHE:
- con nota prot. SIAR n.  360047  del  24/10/2018,  a seguito di ulteriore accertamento amministrativo-

contabile della documentazione in atti,  è stato comunicato l’avvio del procedimento di revoca ex L. 
241/1990,  evidenziando  le  criticità  riscontrate  ed  invitando  la  società  destinataria  a  presentare 
memorie scritte e/o documenti integrativi pertinenti l’oggetto;

- mediante  Pec del  15/12/2018 l’Associazione ha riscontrato  la  predetta comunicazione,  allegando 
inidonea e insufficiente documentazione per la verifica sulla corretta rendicontazione delle spese;

- con nota prot SIAR n. 435292 del  21/12/2018 l’Ufficio regionale competente  ha richiesto ulteriore 
documentazione, ad integrazione di quella già trasmessa, dando contestuale preavviso di chiusura 
del procedimento amministrativo;

-  in data 01/02/2019 è stato espletato  ulteriore  accesso agli atti,  verbalizzato con nota prot SIAR n. 
43079  di pari data, e successivamente richiesta l’estrazione copie delle buste paga dei dipendenti 
assunti, quest’ultima evasa mediante Pec del 28/02/2019;

- l’impresa, mediante nota prot. SIAR 126508 del 27/03/2019, ha trasmesso dichiarazione del datore di 
lavoro sulle modalità di pagamento in contanti delle buste paga per tutti i dipendenti assunti, oltre che 
per i professionisti incaricati dell’attività formativa, unitamente all’estratto conto bancario relativo alle 
annualità 2009/2010.  

CONSIDERATO CHE:
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- sulla  base  della  documentazione  in  ultimo  prodotta,  non  si  ritengono  superate  talune  criticità 
riscontrare  in  fase di  rendicontazione delle  spese.  Più  specificatamente,  relativamente  alla  parte 
salariale,  i  costi  sostenuti  nella prima annualità non sono coerenti rispetto  le intensità massime  di 
contributo concesso, secondo le previsioni dall’art. 7 del richiamato Avviso pubblico, mentre, per ciò 
che concerne la formazione, le relative spese non risultano riconoscibili per l’intero importo erogato, 
essendo  la  documentazione  in atti  carente  ed  incompleta  secondo  le  disposizioni  contenute  nel 
Regolamento  CE 68/2001,  nelle  Circolari ministeriali  n.  41/2003  e  2/2009  sull’ammissibilità  delle 
spese FSE  e nell’ulteriore normativa di riferimento, ciò comportando la revoca parziale del contributo 
concesso;

RILEVATO CHE:
- in caso di mancata restituzione degli importi richiesti, si procederà ad escutere la polizza fideiussoria 

presentata dall’impresa a garanzia degli importi erogati in anticipazione; 
RICHIAMATO:

- il disposto dell’Avviso pubblico e le prescrizioni del richiamato Atto di Adesione e Obbligo, all’uopo 
sottoscritto con l’impresa beneficiaria;

VISTI: 
• La Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

• Il D.Lgs. 29/93 e s.m.i.;

• Il D. Lgs. 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali;

• Il  D.P.R.  n.  445/2000  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di 
documentazione amministrativa;

• La L.R. n. 7 del 13 maggio 1996, recante “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della  
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e, in particolare, l’art. n. 28 che individua compiti e 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

• La D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamenti in  
vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D. Lgs. 29/93 e successive  
modifiche ed integrazioni”;

• Il D.P.G.R. n. 354 del 21/06/1999 recante  “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di  
controllo da quella di gestione”, rettificato con D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000;

• La D.G.R. n. 541 del 16 dicembre 2015 e s.m.i. con la quale è stata approvata la nuova struttura 
organizzativa della Giunta regionale;

• La D.G.R.  n.  468 del  19 ottobre 2017 con la  quale è stato scorporato il  Dipartimento "Sviluppo 
Economico, Lavoro, Formazione, Politiche Sociali" in due Dipartimenti corrispondenti alle due aree 
funzionali  preesistenti,  ovvero "Lavoro,  Formazione e  Politiche Sociali"  e  "Sviluppo Economico - 
Attività  Produttive"  ed  il  Dott.  Fortunato  Varone  è  stato  individuato  quale  Dirigente  Generale 
Reggente in entrambi i Dipartimenti;

• Il D.P.G.R. n. 2 del 12 gennaio 2018 - Dirigente Dott. Fortunato Varone - Conferimento dell'incarico di 
Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  "Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali"  e  del 
Dipartimento "Sviluppo Economico - Attività Produttive" della Giunta della Regione Calabria;

• il DDG n. 5887 del 07/06/2018, con il quale sono state conferite al Dott. Roberto Cosentino - ai sensi 
dell'art. 32, comma 1, L.R. 13 maggio 1996 n. 7 e s.m.e.i. - le funzioni di Dirigente Generale Vicario 
del Dipartimento Lavoro, Formazione, Politiche Sociali;

• il D.D.G. n.  1818 del  15/02/2019  con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente  ad interim del 
Settore n. 5 “Piani Lavoro e Sviluppo, Politiche Territoriali, Emersione” del Dipartimento n. 7 “Lavoro, 
Formazione e Politiche Sociali” al Dott. Roberto Cosentino.

ATTESA la propria competenza ai sensi della L.R. 34/2002 e della L.R. 1/2006;
Su espressa dichiarazione di legittimità e regolarità amministrativa del presente atto resa dal Dirigente 
del Settore competente, alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata,

D E C R E T A
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate e confermate:

2

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



DI  REVOCARE  PARZIALMENTE, in  autotutela,  il  contributo  concesso  all’ASSOCIAZIONE  PER 
L’INFANZIA MULTIETNICA PARITARIA TOPOLINO di Furfaro Giovanna (P.I. 02501000802), con D.D. n. 
20122 del 11/11/2009 e D.D. n. 8053 del 27/05/2013, per la somma complessiva pari a €   21  .  484  ,2  2   (di 
cui € 17.484,22 per contributo occupazionale, ed €. 4.000,00 per contributo formazione);
DI DISPORRE, per l’effetto, il recupero della suddetta somma pari a € 21.484,22 oltre agli interessi legali 
maturati e maturandi sino all’effettivo soddisfo;
DI INVITARE l’ASSOCIAZIONE PER L’INFANZIA MULTIETNICA PARITARIA TOPOLINO, in persona del 
l.r. Furfaro Giovanna, alla restituzione entro gg. 30 (trenta) dalla notifica del presente atto, della somma 
di  € 21.484,22 sul  c/c  intestato  a:  REGIONE  CALABRIA  –  Servizio  Tesoreria,  IBAN 
IT82U0311104599000000010153,  con la causale “RESTITUZIONE PARZIALE CONTRIBUTO BANDO 
PARI – ASS. TOPOLINO - Cod. Prog. n. 85349”;
DI PROVVEDERE, in caso di mancato adempimento entro il termine suddetto, al recupero coatto delle 
somme suindicate;
DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è possibile adire il Tribunale di Catanzaro nel 
termine ordinario previsto dalla legge per l’azione da intraprendere e/o, entro 60 giorni dalla notifica, il 
TAR Calabria in caso di vizi di legittimità in contrasto con l'interesse pubblico, ovvero, entro il maggior  
termine  di  120  (centoventi)  giorni  dalla  notifica/pubblicazione  dello  stesso,  presentare  ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica;
DI  NOTIFICARE copia  del  presente  atto  ai  diretti  interessati:  ASSOCIAZIONE  PER  L’INFANZIA 
MULTIETNICA PARITARIA TOPOLINO (P.I.  02501000802),  in persona del  l.r. Furfaro Giovanna,  con 
sede  in  Via  Modena  San Sperato  II  Trav.  n. 54,  89133  –  Reggio  Calabria,  all’indirizzo  Pec: 
scuolatopolino@aruba  pec.it  ; la società Finworld S.p.A, avente sede legale in Viale di Villa Grazioli 29 – 
Roma, pec: direzione.finworld@legalmail.it, al fine di darne formale e piena conoscenza ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 21 bis del L. 241/90 ss.mm.ii.;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC sul sito istituzionale a cura 
del Dipartimento proponente, ai sensi del D.lgs. 33/2013 e della L.R. 6 aprile 2011 n. 11.

Sottoscritta dal Dirigente 
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale Vicario
COSENTINO ROBERTO

(con firma digitale)
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